Appendix A
Esempi di domande d’esame suddivise per argomento (I Parte)
Globalizzazione:
· Dopo aver presentato il fenomeno della globalizzazione, discutetene gli eventuali legami con la disuguaglianza e la povertà esistente nel mondo(9 punti)
· “La povertà estrema in giro per il Mondo si è ridotta negli ultimi 20 anni”. Commentate (9 punti)

· Presentate le principali caratteristiche del processo di globalizzazione (9 punti)

· “La povertà nel mondo è aumentata. La globalizzazione è aumentata. Ne consegue che per ridurre il livello di povertà mondiale bisogna ridurre il grado di globalizzazione.” Commentate dopo aver descritto il fenomeno della globalizzazione (9 punti)
Le cause del commercio internazionale: il principio dei vantaggi comparati (le differenze nelle produttività relative)
      A) Ricardo: Vantaggi Comparati e Vantaggi Assoluti
· Un paese non può avere un vantaggio comparato in tutte le produzioni (3 punti)
· Un paese non può avere un vantaggio comparato e un vantaggio assoluto nello stesso bene. (3 punti)  
· Un paese non può avere un vantaggio assoluto in tutte le produzioni (3 punti)
· Un paese non può avere uno svantaggio comparato in tutto (3 punti)
· La Cina ha un vantaggio assoluto e comparato in tutte le produzioni (3 punti)
· Il principio dei vantaggi comparati è in grado di spiegare il commercio inter-industriale ma non quello intra-industriale (cioè di beni simili) (3 punti)
· Un paese ha un vantaggio comparato nella produzione del bene in cui ha una produttività relativa del lavoro più elevata del paese concorrente (3 punti)

· Il fatto che il paese A abbia un vantaggio assoluto in tutte le produzioni rispetto al paese B, implica che solo A trarrà guadagni economici dall’apertura al commercio internazionale (3 punti)
· Il principio dei vantaggi comparati suggerisce che la specializzazione internazionale è determinata dalle preferenze dei consumatori (3 punti)
· Dopo aver presentato in modo rigoroso il modello di Ricardo, discutetene i pregi ed i difetti (9 punti)
      B) Fraintendimenti circa i vantaggi comparati:

· La concorrenza estera, quando è basata sui bassi salari, è scorretta e danneggia gli altri paesi (3 punti)
· Il libero commercio è vantaggioso solo se il proprio paese è abbastanza forte da sostenere la concorrenza estera (3 punti)
Le cause del commercio internazionale: il principio dei vantaggi comparati (le differenze nelle dotazioni fattoriali relative)
       A) Il Modello di Heckscher-Ohlin
· Il teorema di Heckscher-Ohlin prevede che ogni paese esporterà tutti i beni che produce (3 punti)
· Il teorema di Heckscher-Ohlin prevede che ogni paese produrrà solo il bene che esporta (3 punti)
· Nel modello di Heckscher-Ohlin paesi simili si scambiano beni simili e questo conduce ad una specializzazione completa nella produzione (3 punti)
· Dopo aver presentato in modo rigoroso il teorema Heckscher-Ohlin, evidenziatene gli elementi distintivi rispetto al modello di concorrenza monopolistica di Krugman (9 punti)
      B) Evidenza empirica sul modello di Modello di Heckscher-Ohlin

· Il caso del “commercio mancante” si riferisce al fatto che il commercio internazionale indiretto di fattori produttivi è nella realtà molto più limitato di quanto previsto dal modello Heckscher-Ohlin. (3 punti)
· Il “commercio mancante” è riferito all’esistenza di livelli di protezionismo troppo elevati (3 punti)
· Il cosiddetto paradosso di Leontief consiste nell'aver mostrato che la quota di commercio inter-industriale  degli Stati Uniti è estremamente bassa (3 punti)
· Il paradosso di Leontief nasce dall’eccessivo livello di commercio intra-industriale tra paesi avanzati (3 punti)
· Il paradosso di Leontief si riferisce agli effetti di un dazio per il benessere economico (3 punti)
· Il paradosso di Leontief è riferito alla presenza di commercio internazionali tra due nazioni identiche (3 punti)  
· Il paradosso di Leontief è riferito alla esistenza di livelli di protezionismo troppo elevati (3 punti)
      C) Stolper-Samuleson

· Il commercio internazionale riduce il reddito reale dei lavoratori qualificati (3 punti)

· Presentate i principali effetti ridistribuivi dei redditi generati dall’apertura del commercio con l’estero (9 punti)

· “Il commercio internazionale dei beni genera effetti redistributivi del reddito”. Commentate (9 punti)

· In un mondo in cui esistono due fattori produttivi, terra e lavoro, i proprietari terrieri saranno favorevoli all'apertura degli scambi con l'estero solo se il paese in cui risiedono è relativamente abbondante in terra (3 punti)
· Tutti guadagnano all’interno di una paese per effetto del libero scambio internazionale di  merci (3 punti)
·  “L’allargamento ad est dell’Unione Europea potrebbe generare effetti di redistribuzione del reddito a favore dei lavoratori qualificati e a danno dei lavoratori non qualificati nei paesi membri dell’Unione prima dell’allargamento”. Commentate (9 punti)
· La teoria del commercio internazionale segnala che a seguito dell’apertura degli scambi possono verificarsi effetti redistributivi del reddito all’interno dei paesi coinvolti. Presentate in  modo rigoroso come la teoria economica giustifica la presenza di tali effetti e commentatene la rilevanza empirica (9 punti)
· “Negli Stati Uniti la crescente integrazione commerciale ha determinato l’aumento del gap salariale tra lavoratori qualificati e non qualificati”. Commentate (9 punti)
Le cause del commercio internazionale: concorrenza imperfetta ed economie di scala
      A) Economie di scala interne e concorrenza imperfetta: Krugman
· Nel modello di concorrenza monopolistica di P.Krugman il commercio tra due paesi determina un aumento del benessere dei consumatori nazionali di ciascun paese (3 punti)

· Nel modello di concorrenza monopolistica di P. Krugman l’integrazione commerciale tra due paesi determina un aumento delle varietà di beni disponibili per il consumo in ciascun paese (3 punti)
· La presenza di rendimenti crescenti di scala è una delle determinanti del commercio estero (3 punti)
· Il commercio di beni simili tra paesi simili può essere facilmente spiegato dalle teorie tradizionali basate sui vantaggi comparati (3 punti)
· Dopo aver presentato il modello di concorrenza monopolistica del commercio internazionale, discutete le principali differenze rispetto al modello Heckscher-Ohlin (9 punti)
· Si discutano le implicazioni della presenza di economie di scala e concorrenza monopolistica sul pattern di commercio internazionale. Si illustrino le argomentazioni utilizzando anche un approccio analitico (9 punti)
· Illustrate come tra due paesi identici con una struttura di mercato di concorrenza monopolistica si possa generare commercio internazionale dei beni che generi benefici economici per entrambe le nazioni (9 punti)
· Presentate un modello di commercio internazionale che sia in grado di spiegare l’effetto pro-competitivo dell’apertura agli scambi con l’estero (9 punti)
· “Il commercio estero di beni può avvenire anche tra paesi identici ed essere benefico per entrambi i paesi”. Commentate (9 punti)
· Mostrate come tra due paesi identici possa nascere commercio estero di beni benefico per entrambi i paesi (9 punti)
      B) Economie di scala esterne:
· Gli spillovers di conoscenza sono una delle determinanti dell’agglomerazione geografica delle attività produttive (3 punti)

·  Le economie di scala esterne sono in grado di spiegare la persistenza di specializzazione internazionale pur in assenza di vantaggio comparato (3 punti)  
· Dopo aver mostrato quali sono i legami tra economie esterne e l’agglomerazione geografica delle attività produttive, spiegate quali effetti hanno le economie esterne sul commercio estero (9 punti)

Commercio, Crescita e ragioni di scambio:
· Una crescita distorta verso le importazioni può ridurre il benessere economico del paese che la sperimenta (3 punti)
· Una crescita economica orientata verso il settore d’importazione può determinare una caduta del benessere economico della nazione (3 punti)
· La crescita economica non può avere effetti negativi sul benessere di una nazione (3 punti)
· Il fenomeno della crescita immiserente è generato da una crescita sbilanciata a favore delle esportazioni (3 punti)
· Il fenomeno della “crescita immiserente” è legato all’introduzione di un dazio sulle importazioni (3 punti) 
· E' teoricamente possibile che la crescita di un paese abbia effetti immiserenti su quel paese (3 punti)  
· La crescita economica può impoverire un paese (3 punti)
· Una crescita sbilanciata a favore delle esportazioni può generare un effetto immiserente (3 punti)
PAGE  
1

